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 IL LAVORO NELLA COSTITUZIONE

Importanza del lavoro nella Costituzione

La Costituzione dà molta importanza al lavoro : infatti se ne parla fin dall’articolo 1 che dice: “L’Italia è una repubblica democratica fondata sul lavoro”.  Ancora nei Principi fondamentali,  si parla di lavoro nell’art. 4,  poi se ne parla  in buona parte del Titolo III della  Parte Prima: “Rapporti Economici” dall’art. 35 all’art. 40.

Il lavoro come diritto – dovere  :   l’articolo 4

Art. 4 “La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto.  Ogni cittadino ha il dovere  di svolgere una attività o una funzione che concorre al progresso materiale e spirituale della società”.
L’art. 4  dunque considera  il lavoro come diritto-dovere e dà anche una definizione di “lavoro”  come “una attività o una funzione che concorre al progresso materiale e spirituale della società”.

La tutela del lavoro  ( tutela = difesa, , protezione )

Art.35 : “Lo Stato tutela ( = protegge ) il lavoro in tutte le sue forme, cura e migliora  la formazione professionale  dei lavoratori”  Inoltre nell’ art.36 e 37 lo Stato riconosce al lavoratore una serie di diritti : 

- Diritto ad una retribuzione ( = stipendio )  sufficiente ad  assicurare  a sé ed alla famiglia una esistenza  libera e  dignitosa  ( Art. 36 )
- Durata massima della giornata lavorativa (art. 36)
- Riposo settimanale e ferie annuali retribuite ( = pagate )  (Art. 36)
- Limite minimo di età per  iniziare a lavorare ( art. 37 )
La Costituzione vieta l’impiego di adolescenti per lavori pericolosi o in ambienti non sani e stabilisce l’età minima di ammissione al lavoro a 15 anni , ridotta a 14 per gli apprendisti  e gli addetti a lavori agricoli o lavori leggeri.

L’articolo 37 prevede una tutela particolare per le donne lavoratrici, stabilisce che siano riconosciuti alle donne gli stessi diritti e le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore ( non è stato sempre così ) ed inoltre riconosce alle donne la garanzia di poter svolgere all’interno della famiglia il suo ruolo di madre con un  congedo ( =  possibilità di non lavorare )  retribuito per parte della gravidanza e dopo la nascita del bambino, per le  malattie del bambino nei primi anni di vita.
La protezione sociale

Art. 38   Ogni cittadino inabile al  lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari  per vivere ha diritto al mantenimento e all'assistenza sociale.  I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi ade​guati alle loro  esigenze di vita  in  caso di infortunio,  malattia,  invalidità  o  vecchiaia, disoccupazione involontaria. Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’educazione ed all’avviamento professionale
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Comma 1  ASSISTENZA                                                            Comma 2      PREVIDENZA
Lo Stato deve dare  ai cittadini in  difficoltà                                 Lo Stato garantisce i lavoratori da eventi 

aiuti quali :                                                                                    dannosi   quali  :   

-  Servizio sanitario gratuito                                                         -  invalidità 

- alloggi                                                                                        -  infortuni

- agevolazioni per handicap                                                         -  malattia

- cure anziani

- agevolazioni fiscali

L’ ASSISTENZA   deriva dall’art. 2 della Costituzione dove si richiede l’adempimento ( = rispetto ) dei doveri di solidarietà politica, economica e sociale.
I due enti pubblici che si occupano della  PREVIDENZA   sono :

Inps ( Istituto Nazionale di previdenza   Sociale )  Si occupa di 

-   pensioni di invalidità e vecchiaia - disoccupazione involontaria  (cassa integrazione guadagni)  -                                                                

-   malattia

Inail  ( Istituto Nazionale per le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro )  Si occupa di 

- infortuni sul lavoro -  malattie professionali

La  protezione offerta dalla  Previdenza  è realizzata per mezzo di assicurazioni obbligatorie per le quali il datore di lavoro versa dei contributi, mentre il lavoratore ha delle trattenute sullo stipendio.
Entrambi gli enti previdenziali quando si  verificano gli eventi assicurati effettuano delle

                                          di tipo economico         somme di denaro

PRESTAZIONI

                                                  di    tipo sanitario (cure mediche, chirurgiche, riabilitazione)
I Sindacati

I Sindacati sono associazioni che hanno  lo scopo  di difendere i diritti e gli interessi, sia economici sia professionali, dei lavoratori

La Costituzione, all’interno del diritto di  associarsi, ( Art. 18 )  ha previsto uno specifico  diritto di libera  associazione sindacale. ( Art. 39 )   I motivi di questa scelta possono essere due:

•
l'importanza dei sindacati in una società democratica

•
la  repressione contro i sindacati  durante il periodo fascista.

Pertanto ogni soggetto ( lavoratore o datore di la​voro ) è libero di aderire o meno a un sindacato e di scegliere quello che rispecchia più da vicino le sue idee.

I sindacati,  secondo l' articolo  39,  hanno il compito di  stipulare contratti  collettivi  o,  più  in  generale, di  tutela​re il lavoratore  ( la  parte  più  debole ) nei confronti del datore di lavoro, sia riguardo alla retribuzione sia riguardo all’ aspetto normativo (es.: garanzia di sicurezza sul posto di lavoro, possibilità di effettuare assemblee in orario di lavoro  ecc.)

	LE PRINCIPALI ORGANIZZAZIONI SINDACALI


	LAVORATORI

DIPENDENTI
	LAVORATORI

AUTONOMI
	DATORI

DI LAVORO ,

	- CGIL (Confederazione
	- CONFARTIGIANATO
	- CONFINDUSTRIA

	generale Italiana del lavoro) -

- CISL (Confederazione italiana

sindacati lavoratori)

- UIL (Unione italiana

del lavoro)
	(Confederazione generale

dell'artigianato italiano)

- CONFESERCENTI

(Confederazione degli esercenti

attività commerciali e turistiche)

- CNA (Confederazione

nazionale dell'artigianato)
	(Confederazione generale

dell'industria italiana)

- CONFAGRICOLTURA

(Confederazione generale

dell'agricoltura italiana)

- CONFCOMMERCIO

(Confederazione generale del

commercio)

- CONFAPI (Confederazione

nazionale della piccola

industria)


Il diritto di sciopero

Art.  40   II diritto di sciopero si esercita   nell'ambito delle leggi che lo re​golano.
Lo sciopero è una forma di protesta dei lavoratori attraverso l'astensione volontaria e collettiva dal 

lavoro. Gli scopi dello sciopero possono essere :
- ottenere migliori condizioni salariali e normative in occasione del rinnovo del contratto collettivo di lavo​ro - protestare contro il mancato rispetto del contratto da parte  dal datore di lavoro  

- far acco​gliere le proprie  richieste.

Siccome si tratta di un diritto, l'astensione dal lavoro per aderire a uno sciopero organizzato non può essere considerata un' inadempienza contrattuale.( = una mancanza di rispetto del contratto ) Di conseguenza, lo scioperante non è perseguibile penalmente e non può essere li​cenziato o chiamato a pagare i danni per la mancata prestazione. Durante lo sciopero il rapporto di lavoro è sospeso e sono tempora​neamente annullati anche gli obblighi delle parti (come la prestazio​ne lavorativa e la retribuzione). Perciò per il tempo in cui  sciopera il lavoratore non riceve lo stipendio.

LIMITI  ALLO SCIOPERO : anche se lo sciopero è un diritto, tuttavia come tutti i diritti,  deve essere esercitato entro certi limiti e non può danneggiare i diritti degli altri. Per questo nel 1990 affinché gli scioperi  non danneggiassero diritti dei cittadini come la salute, la circolazione, l’informazione sono state stabilite delle regole per  gli scioperi dei lavoratori dei servizi pubblici essenziali:  trasporti, sanità, poste, informazione radiotelevisiva. In questi settori lo sciopero può essere fatto solo se sono rispettati precisi  obblighi : 

- preavviso di almeno 10 giorni e comunicazione agli utenti della limitazione del servizio almeno 5 giorni prima   
- garanzia di assicurare le prestazioni minime indispensabili
Ad esempio i medici ospedalieri hanno diritto di scioperare,  purchè ai  cittadini sia  garantita l’assistenza  in caso di urgenza. 
